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Cifre da capogiro accumulate nei bilanci delle « sette sorelle » 

Enormi profitti dei petrolieri: 
35 miliardi di dollari in 5 anni 

Tutto conferma l'esigenza di fare i «conti in tasca» alle compagnie - L'Arabia Saudita annuncia ribassi del greggio 
in concorrenza con altri paesi produttori • Si torna a parlare del piano petrolifero • Il ruolo dell'ENI - Intervista di Giolitti 

Significato e valore di un grande appuntamento popolare 

Napoli: il festival nato 
nello «stato d'emergenza» 

Intorno alla stampa comunista si è riusciti a realizzare un incontro dì massa con il 
Partito — Un momento importante nell'allargamento del consenso all'azione che 
i comunisti stanno compiendo per rinnovare l'amministrazione e la vita cittadina 

Nuovi e rilevanti «tementi 
sono Intervenuti in questi glor-

: ni a rinfocolare 1* polemica 
< sul costi del prodotti petro-
1 llferi e sulla nota intervi

sta televisiva de] ministro 
dell'Industria. Donat Cattln: 
11 fatto che l'Arabia Saudita 

:ha manifestato apertamente 
11 proposito di vendere 11 

•proprio greggio a prezzi Infe
riori a quelli stabiliti da! pae
si dell'OPEC nella recente rlu-

-ntonc di Vienna: una Intervl-
' sta dell'ex ministra Glollttl 
'Il quale sostiene fra l'altro 
ehe «è ora di vedere chiaro 
nell'analisi del costi e del ri-

• eavl delle compagnie petroli

fere»; 1 colossali prot/tl (35 
miliardi di dollari in 3 
anni) accumulati dalle «set
te sorelle» del petrolio pro
prio mentre l'Europa e II 
mondo occidentale venivano 
Investiti dalla crisi energetica: 
le ripercussioni pesantemen
te negative che un ulteriore 
aumento del prezzi del pro
dotti petroliferi e In parti
colare della benzina e del 
gasolio avrebbero sul costo 
della vita e sull'andamento 
general» dell'economi* ita
liana. 

Quanto all'Iniziativa dell'A
rabia saudita è stato annun
ciato ieri dall'Agenzia « AP 

Riuniti i Comitati di redazione 

La lotta dei giornalisti 
, per la libertà di stampa 

' , | Contro le manovre di concentrazione e «lottizzazio-
P ne» delle tesiate - Critiche al provvedimento gover

nativo - Sollecitata l'attuazione della riforma RAI-TV 
I problemi attuali dell'edi

toria giornalistica e In gene
rale dell'informazione ed 1 
compiti che si pongono al 
giornalisti e alla loro orga
nizzazione unitaria — nel 

P quadro di un costruttivo, ar-
i tlcolato rapporto con l par

titi politici, le organizzazioni 
sindacali, le forze democra-

%• tiene — per affermare la li-
1 berta di stampa e garantire 

'11 pluralismo di voci minac
ciato dal grandi gruppi del 
potere economico sono l te
mi al centro del dibattito 
ehe, da leti, si sviluppa nella 

- Conferenza nazionale del co
mitati di redazione In corso 1 a Roma ad Iniziativa della 

. Federazione nazionale della 
stampa. 

Preoccupazioni vivissime 
'.:'Sono state espresse da nu-
r~ merost partecipanti In riferì-
i' mento alle manovre — re-

'J centi e tuttora In atto — da 
v parte di grandi gruppi pub-

-Mici o privati miranti alcoli-
i eentrare, vendere o addlrlt-

t i tura sopprimere testate che 
»;• hanno una tradizione e una 
.f storia consolidata nel gior
ni nallsmo Italiano. GII esempi 
•j citati sono quelli, recentissi
mi mi e più che mal aperti, del 
riti la Gazzétta del lunedì e del 
!*; Corriere Mercantile di Gè-
'-nova, di cui I Passio hanno 

. A decretato la morte e per la 
, '; cui difesa 11 corpo rodaziona-
, i le e le maestranze si accln-

• sono a condurre una dura 
• •: battaglia. 
: ?. Già Luciano Ceschla. se-
' 4 «retarlo nazionale della Fc-
> , aerazione della stampa, su 
' , questo e su altri temi si era 
' ; ampiamente soffermato nel-
' la sua relazione Introduttiva. 
, „ non risparmiando critiche al 

.'- recente provvedimento predi-
,' 7 sposto dal governo a favore 
' y della editoria giornalistica. 

• «Tale provvedimento — ha 
i." detto Ceschla — ha escluso 
,', qualsiasi sostanziale avvio di 
• un discorso riformatore, prò-

•../ponendosi soltanto di soccor-
• i r e r e le aziende editoriali con 

•VInterventi finanziar! pur ne-
• J cessar!, ma Insufficienti. Noi 

, ' n o n vogliamo — ha aggiunto 
.7— ehe l'attuale legge sancì-

• £ sca (In maniera peraltro Ine-
• ruale) lo status nuo: 11 sin-
, dacfttn del giornalisti ririuta 
" ogni tentativo di legittima
li' «Ione del presente assetto 
fi dell'informatone, ma giudica 
'• anche velleitaria e ambigua 
' ogni razionalizzazione che 

• '•••• punti a realizzare « Il plura-
", llsmo dell'esistente», mngnrl 
'«'attraverso una lottizzazione 
*? considerata più omogenea 

' Hagll eoulllbrl politici. SI trat-
J ta Invece — ha detto il segre-
% tarlo della FNSI — di rea-
*• lizzare un quadro legislativo 
" > ehe adegui, sia pure con ri

tardo, le strutture dell'edito
ria e dell'Informazione al 

_ t problemi suscitati dalla crisi, 
t. ma ne promuova al tempo 
fi stesso 11 superamento verso 
\ • un nuovo assetto che abbia 
' , eome carattere Irrinunciabile 
> -la rldeflnMone del rapporto 

!/•-. proprietà • Informazione sia 

sotto l'aspetto normativo, 
che sotto quello politico-so
ciale. Per questo si sono Im
pegnati 1 giornalisti Italiani, 
ottenendo anche del risul
tati ». 

La necessità di collcgare 
la battaglia per la riforma 
dell'Informazione al quadro 

filli generale delle lotte pò-
Itlche e sociali per lo svi-

luppo della democrazia e por 
la affermazione di un nuovo 
corso economico, A stata rile
vata, fra gli altri, dal com
pagno Cardulll, del comitato 
di redazione dell'Unità. «CI 
sono, certo — ha osservato — 
le resistenze del governo, del 

f randi gruppi Industriali Ita-
lanl e stranieri che conti

nuano a portare avanti ope
razioni di concentrazione, ve
ri e propri attacchi alla plu
ralità dell'Informazione. Ma, 
da parte nostra, occorre sa
per rilanciare l'Iniziativa 
contro le concentrazioni e 1 
tentativi di lottizzazione: oc
corre, cioè, una proposta di 
lotta che affronti con deci
sione 1 problemi della Impre
sa editoriale, delle sue tra
sformazioni, del ruolo che de
ve esserle assegnato. Tn que
sto senso — ha continuato 
Cardulll — l'Intervento dello 
Stato, come potere democra
tico che tutela la pluralità 
dell'Informazione, e Indispen
sabile ». 

Nel eorso del lavori sono 
stati approvati due odg: uno 
di condanna del fascismo e 
di solidarietà con l'esule ci

leno Lelghton. l'altro che 
sollecita l'attuazione della 
legge di riforma della RAI-
TV. 

Ringraziamento 
Il compagno Giuliano Pa

letta ringrazia dalle colonne 
del nostro giornale tutti co
loro che hanno voluto Inviar
gli gli auguri In occasione del 
suo sessantesimo compleano. 

Un documento 
dei redattori 

dell'» Espresso » 
81 * riunita Ieri a Roma 

l'assemblea del redattori del
l'» Espresso », che ha appro
vato un documento con cui. 
riferendosi allo polemiche 
aperte dalla vicenda del li
cenziamento di Lino Jannuz-
zi. «respinge con fermezza la 
manovra condotta da gruppi 
esterni al giornale che han
no strumentalizzato situazio
ni Interne esclusivamente di 
carattere funzionale per ac
creditare l'ipotesi di un cam
biamento delle scelte politi
che del settimanale ». « L'as
semblea — aggiunge II docu
mento — riafferma che essa 
stessa, assieme alla direzio
ne, è garante della linea po
litica del giornale, che ri
mane quella del confronto 
aperto e de' dibattito critico 
verso tutte le forze laiche di 
sinistra, senza preclusioni e 
pregiudiziali di sorta. Erano 
presenti all'assemblea o rap
presentati con delega 36 
redattori: favorevoli 34. aste
nuti due (Carlo Gregoretll e 
Maria Adele Teodorl) ». 

L'assemblea ha anche «pre
so atto con sdegno» della de
cisione di Lino Jannuzzl di 
deferire al probiviri dell'Or
dine del giornalisti Glance-
sare Plcsca (nominato capo 
del servizio Interni ad inte
rim del settimanale) « al qua-
le conferma all'unanimità la 
sua piena solidarietà ». 

Dowjones» che 1 dirigenti 
di quella nazione « stanno 
prendendo in considerazione 
alcune modifiche del sistema 
dt determinazione del prezzi 
del petrolio, allo scopo di 
mantenere al di sotto del 10 
per cento decretato dall'OPEC 
11 rilancio di alcuni greggi». 
Contemporaneamente a que
ste Informazioni l'agenzia di 
cui sopra ha riferito che so
no in corso ormai da tem
po una serie di contatti fra 
l'Arabia Saudita e 11 consor
zio delle quattro maggiori so
cietà americane (Exxon, Texa
co, Standard Oli e Mobil 
Oli) per giungere ad una ri-
definizione del prezzi petroli
feri. Fonti saudtte, Inoltre, 
hanno fatto sapere, sempre 
ieri, che « la modifica del 
prezzi di alcuni greggi sarà la 
prima mossa contro gli scon
ti che alcuni paesi (In parti
colare Libia e Iraq e forse 
Nigeria e Indonesia) hanno 
comincialo a praticare». 

Tutto ci conferma chiara
mente quanto siamo andati 
sostenendo in questi giorni 
circa 11 fatto che 11 merca
to mondiale del petrolio, lun
gi dall'essersl attestato sul rin
caro del 10 per cento deciso 
a Vienna, è oggi più che mal 
In movimento, con una ten
denza sempre più manifesta 
verso 11 contenimento del 
prezzi. Questo rende ancora 
più Incauta l'affermazione di 
Donat Cattln, 11 quale com'è 
noto, ha dato per scontato 
un aumento del prezzi della 
benzina e del gasolio, pur 
non precisandone l'entità, 
anche e proprio In corri
spondenza alle decisioni 
OPEC. 

L'esigenza, quindi, che i 
conti delle compagnie siano 
rigorosamente accertati appa
re sempre più evidente. Tan
to più che le grandi compa
gnie petrolifere mondiali (BP, 
Exxon, Oulf, Mobil, Shell, 
Standard Oli e Texaco), ne
gli untimi cinque anni, dal '70 
al "74, dedotte le Imposte, 
hanno guadagnato rispettiva
mente 4.778: S.314; 4.610: 8.772 
e 11.670 milioni di dollari. 
Complessivamente oltre 35 mi
la milioni di dollari. 

Ora, può darsi, come anche 
noi abbiamo rilevato, che le 
grandi compagnie operanti nel 
nostro Paese abbiano fatto 
credere di aver lavorato In 
Italia «al ribasso», manipo
lando fra l'altro 1 costi del 
greggio che esse vendono di
rettamente alle loro filiali. Ma 
una eventuale « Italianizza
zione » dello perdite ed una 
parallela Internazionalizzazio
ne (amerlcanlzzazlone) degli 
enormi profitti accumulati In 
questi cinque anni non fareb
be che rendere la pressione 
del petrolieri ancora più In
tollerabile, ed esigerebbe un 
controllo del loro costi e del 
loro ricavi assolutamente 
scrupoloso. , ,. 

In questo quadro, d altra 
parte, era Inevitabile che si 
tornasse a parlare del famoso 
plano petrolifero di cui furo
no varate le lineo generali 
nell'aprile 1974. Lo ha fatto 
lo stesso Glollttl rilevando an
zitutto che non se ne è fatto 
niente e aggiungendo che 
«ora, uno di quel ministri 
(che dovevano formulare ve
ramente 11 plano) ci presen
ta, ad un anno e mezzo di 
distanza, una parafrasi an
nacquata di quel plano... Co
si, Invece del plano abbiamo 
le dichiarazioni Irresponsabi
li di un ministro (Donat Cat
tln) disinvolto e arrogante 
che, con allegro pressapochl-
amo, annuncia alla Tv au
menti di Unto o tanto, per 
quel giorno o per quell'altro ». 

« Messo in soffitta 11 plano 
petrolifero, l'ENI — ha poi 
detto Glollttl — si trova espo
sto In prima linea con respon
sabilità tanto più pesanti 
quanto più Indeterminato. Ma 
io ho piena fiducia del nuo
vo management». 

In effetti l'ENI doveva svol
gere una funzione essenziale 
nel campo energetico In ge
nerale e petrolifero In parti
colare. Ma la stessa sua pre-

Tutti I deputati comu
nisti sono tenuti ad «stara I 
presenti SENZA ECCE
ZIONE sili ssduta di oggi | 
mereoledì 8 ottobre. 

Tutti I sanatori comu
nisti sono tenuti ad este
ra prassnti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana di do
mani giovedì 9 ottobre. 

senza nel mercato nazionale, 
per.quanto migliorata, dimo
stra che In questo carni» re
sta ancora molto da fare. Nel 
'70, per 1 prodotti petroliferi, 
la quota del mercato Interno 
dell'Ente di slato era pari a! 
15.9 per cento; su questa stes
sa percentuale l'ENI è rima
sto nel '71 e noi '72, salendo 
quindi al 18.2 per conto nel : 
'73 e attcstandosi Infine al i 
31,4 per cento nel '74 in con- . , . t,>dprarlnnc CGILCISL-

25 ,ffi?iS«?nHÌÌJ?SS t?idSÌJ!f ' u ^ n a d c h " a f ? r c M d è n k 
rete Italiana della, fetidi. Nei d c . l l a C a m c r a , pertlni, un suo 
primi sci mesi di quest anno , | n l c r v cnto perchè nell'lmml-
la quota LNI è stata in , n e n t e rormll]azione del cnlen-
Ilalla del 31.4 per cento. Nel d a d 0 d e l l a v o r l parlamcnu-
complesso de settore ener- ,., v e n g a c o n s i d e rato tra le 
getlco la parte del mercato ' priorità l'esame del progetto 

Lettera al presidente della Camera 

I sindacati: subito 
la riforma sanitaria 

interno ricoperta dall' Ente 
statale e salita dal 20,1 del 
'70 al 23,7 del '73, al 34,1 nel 
'74. V E N I , invece, copre inte
ramente le esigenze naziona
li per quanto riguarda 11 gas 
naturale, ma anche sulla sua 
politica In questo settore, 
specialmente a riguardo del
la cosidetta « rendita meta
nifera », sussistono discussio
ni anche aspre soprattutto per 
quanto riguarda 1 prezzi. 

In ogni caso, Il problema 
non sembra tanto quello di 
avere nell'ENI qualche ma
nager più attivo e Intrapren
dente quanto quello di avere 
una politica nazionale del pe
trolio e dell'energia, 11 che Im
pone scelte politiche precise 
che possono essere fatte sol
tanto dal Parlamento e dal 
governo. 

s'ir. se. 

di riforma sanitaria, si da ac
celerarne al massimo l'Iter 
di discussione, già In atto da 
tempo presso la commissio
ne Sanità. Analogo passo la 
Federazione sindacale ha 
compiuto presso 1 presidenti 
del gruppi parlamentari. 

Nella lettera a Pertlni vie
ne espressa la viva preoccu
pazione della Federazione 
CGIL. CISL, UIL per il grado 
di estrema precarietà delia 
situazione sanitaria del Pae
se, testimoniata anche di re
cente da drammatici e lut
tuosi eventi come, ad esem
plo, l'epidemia di salmone1.-
fosl e II ripetersi di numero
si gravi Infortuni sul lavoro. 
I lavoratori, osservano 1 sin
dacati, non accettano di esse
re considerati come soggetti 
passivi di un sistema mutua
listico e sanitario anacroni
stico e frantumato In una mi

riade di enti «Ilo sfascio. 
Ricordato come questa dira

ma di carenze al accompagna 
ad un elevato costo ner I! 
Paese in termini economici e 
di salute, la Federazione sin
dacale chiede un Intervento 
che consenta di affrettar.; lo 
Iter parlamentare della pro
posta per realizzare una ri
forma che faccia della pre
venzione l'asse portante di un 
nuovo assetto fondato su Re
gioni ed enti locali: realizzi 
sul plano funzionale e orga
nizzativo la più stretta Inte
grazione tra prevenzione, cu
ra e riabilitazione; assicuri 
un potenziamento e un ar
monico funzionamento delle 
varie strutture sanitarie: eli
mini gli sprechi attuali e 11 
carattere mercantile della 
medicina; sviluppi quella par
tecipazione attiva del lavora
tori che è premessa per una 
maggiore responsabilizzazione 
di tutti; rivaluti 11 ruolo del 
medico nella società: modifi
chi alle radici prassi e costu
mi di tipo consumistico, nega
tivi sul plano sanitario non 
meno che su quello econo
mico. 

Dalla noitra redazione 
NAPOLI, 7 

La parola «Festival», da pa
recchi anni a questa parte, 
destava in una larga fetta 
del Partito a Napoli tanto 
entusiasmo quando si guar
dava a quelli che venivano 
realizzati nelle altre città, 
per quanta, invece, era la 
diffidenza allorché s! accen
nava alla eventualità di rea
lizzarlo in casa propria. In
tendiamoci; le esperienze de
gli «anni cinquanta» e se. 
guentl, la «Befana dell'Uni
tà » — manifestazione con ca
ratteristiche di massa qui a 
Napoli — e le feste di alcune 
sezioni e di grassi centri del
la provincia e della regione 
(soprattutto Castellammare. 
Avellino, Salerno), avevano 
Importanti successi popolari 
ed erano stati e sono stati in 
questi anni momenti di gran-
do mobilitazione del Partito. 
Ma negli ultimi tempi 1 gran
diosi Festival nazionali di Ro
ma, di Bologna, di Firenze 
e 1 Festival provinciali di To
rino, di Milano e persino quel
li di città meridionali come 
Bari e Palermo costituivano 
termini di paragone piuttosto 
« preoccupanti », oltre che sti
molanti. 

Però non si trattava solo e 
tanto di dover essere all'altez
za degli altri. La diffidenza 
nel confronti dell'impresa na
sceva piuttosto dalla perplessi
tà a parlare di «Festival» In 
una città dove 1 problemi del
la sopravvivenza sono dram-

Intervento d i Pecchioli a l Senato sul bilancio della Difesa 

Severe critiche del PCI alla 
politica militare del governo 

Sottolineata l'esigenza di un esame approfondito della crisi attuale della NATO - Gravi ritardi 
nell'affrontare la riforma delle Forze Armate - Ampiamente criticata la relazione del de Rosati 
La ristrettezza della politi

ca militare Italiana, rispetto 
al processi in corso e allo 
sviluppo della stessa politica 
estera del nostro Paese, e 
quindi l'esigenza di un supe
ramento di ogni visione acri
tica del Patto Atlantico e del
la NATO e di una nuova 
concezione della nostra politi
ca militare, quale elemento 
positivo per favorire la di
stensione; questi 1 temi emer
si ieri nel dibattito al Senato 
nell'ambito dell'esame del bi
lancio di previsione dello Sta
to per 11 1976 relativamente 
al dicastero della Difesa. 

Le prenotazioni 
per la diffusione 

straordinaria 
di domenica 12 

Olà prenotate 400.000 co
pie per la diffusione straor
dinaria di domenica 12. Le 
nostre organizzazioni si 
stanno Impegnando per ga
rantire 11 pieno successo a 
questa prima Iniziativa dif
fusionale d'autunno. Invi
tiamo 1 compagni e le or
ganizzazioni a far perve
nire al più presto le pre
notazioni e gli Impegni al 
nostri uffici diffusione di 
Roma e Milano. 

Pubblichiamo Intanto al
cuni tra gli Impegni più 
significativi. La Federazio
ne di ROMA diffonderà 
60 000 copie. MODENA « 
mila. TORINO 30.000, 
REGGIO EMILIA 28.000, 
GENOVA 23.000. NAPOLI 
22.000, FERRARA 19.000. 
BARI 8.000. MANTOVA 
12.000, VERONA 8.000 (1.000 
In più rispetto alla dome
nicale), REGGIO CALA
BRIA 3.000. Le federazio
ni SARDE diffonderanno 
complessivamente 16 mila 
copie. A VENEVIA. UDI
NE e ROVIGO saranno 
.diffuse 1.000 copie In più. 
2.0OO In più a Grosseto, 
700 a TRIESTE, 500 a 
PORDENONE. 

LA CRISI DENUNCIATA ALLA CAMERA DAI COMUNISTI 

f-' Permane il caos nella motorizzazione civile 
Grandi i disagi per gli utenti - Il problema della revisione periodica • Indicate dal PCI quattro esigenze prioritarie 

> La Camera ha discusso 11 
decreto tglà approvato con 

- modifiche al Senato) con cui 
11 governo autorizza 11 rila
scio di foglio di via e targa 
provvisoria agli autoveicoli. 
SI tratta di un tentativo di 
porre riparo al caos attua-

• le nelle pratiche di immatri
colazione. Il Senato aveva li
mitato a tre mesi la validità 
del rilasci provvisori; la 
commissione Trasporti della 
Camera ha proposto all'aula 
di allungare tale periodo a 
sei mesi. 

Il gruppo comunista, tra-
«lite 11 compagno Claccl. ha 
ttpreaso 11 suo dissenso dal 
provvedimento In quanto es

so non fa che coprire, con 
un tentativo di mitigarne gli 
effetti, una crisi delia ammi
nistrazione della motorizza
zione civile che ha cause as
sai profonde che rimangono 
intatte. E' anzi da prevedere 
un aggravamento di tale si
tuazione che si tramuta In 
grandi disagi per la massa 
degli utenti. In frustrazione j 
per II personale e nell'offer
ta di spazi a deformazioni i 
corporative alimentate da i 
forze di destra. 

Claccl h» citato, come e-
«empio della grave disfun
zione presente, Il fatto che 
va crescendo grandemente 

ca stradale del sinistri dovu
ti allo stato di Incrflclenza 
degli automezzi a causa della 
loro mancata revisione perio
dica. Il quadro ò aggravato 
dal tipo di agitazione che 
sembra cronicizzarsi in par
te del personale e che rice
ve Incentivo dalle Inadem
pienze governative e dallo 
spericolato e Irresponsabile at
teggiamento di certi alti bu
rocrati. 

Il PCI solleva, in via priori
taria, quattro esigenze dal cui 
accoglimento dipenderà 11 vo
to del nostro gruppo sul de
creto: 1) rispondere positiva
mente alle esigenze di giusti-

contraddire le linee di una 
riforma democratica della 
pubblica amministrazione; 2) 
respingere le spinte corpora
tive: 3) respingere ogni ma
novra contro 11 carattere pub
blico del servizi della moto
rizzazione e tendenti ad una 
inaccettabile loro privatizza
zione; 4) assicurare 11 decen
tramento democratico del ser
vizi con 11 completo passag
gio delle competenze alle Re
gioni e «gli Enti locali. 

Intervenendo per 11 gruppo 
comunista il compagno Ugo 
Pecchioli ha rilevato che la 
relazione, svolta dal senatore 
Rosati (DC), ripropone la vec
chia esaltazione del Patto 
atlantico e della NATO comò 
« baluardo della difesa e del
le libertà nazionali»; una vi
sione tradizionale che, seppu
re temperata dall'auspicio di 
uno «sviluppo della coesisten
za e della collaborazione eu
ropea », dà l'impressione che 
Il governo e 1 settori più chiu
si della gerarchla militare 
siano orientati a utilizzare le 
Forze Armate come una re
mora allo sviluppo della di
stensione e non come uno 
strumento che per quello svi
luppo deve avere Invece una 
sua funzione positiva. 

Dopo aver ricordato la po
sizione lineare del PCI. che 
non chiede l'uscita dell'Italia 
dalla NATO, ma una Iniziati
va autonoma del nostro Pae
se per favorire il superamen

t o graduale del due blocchi, 
li compagno Pecchioli ha ri
levato che la relazione Rosa
ti insiste ancora nel descri
vere la NATO come « baluar
do difensivo della forza mal 
aggressiva », esaltando addi
rittura la presenza degli USA 
nel Mediterraneo. 

Ma questi giudizi sono con
traddetti dalla realtà. Basti 
pensare al ruolo avuto dagli 
USA nel colpo di stato fa
scista In Grecia, agli aiuti 
forniti al regime fascista di 
Salazar e Caetano In Porto
gallo fino al 23 aprile '74, al
le ingerenze in Turchia e a 
Cipro, e Infine al rinnovato 
accordo con la Spagna fran
chista, proprio nel momento 
in cui tutto il mondo civile 
esprimeva 11 suo sdegno per 
i nuovi crimini del regime di 
Franco. Senza un esame cri
tico della crisi attuale della 
NATO e delle ostilità che 
questa organizzazione Incon
tra In altri paesi, si rischia 
di sottoporre l'Italia a costi 
e pericoli gravi, ad accresce
re l'Ingerenza USA e vanifi
care una nostra funzione in
ternazionale volta alla disten
sione. 

Un sintomo di questi peri
coli si coglie nella ventilata 
esigenza di un coordinamento 
militare a livello dell'Europa 
occidentale, proposta che non 
h* senso nel momento In cui 
l'unità europea e ancora tutta 
da l'are. Dalla crisi della 
NATO non si esce sognando 
un teiYO blocco. 

Affrontando infine la si-ot
tante questione della riforma 
democratica delle forze ar
mate. Il compagno Pecchioli 
ho affermato che 11 governo 
non dà segni di avvertire la 
urgenza del problemi, che 
vengono affrontati con gra
ve ritardo e in modo fram
mentarlo e parziale. Questa 
osservazione vale per la ridu
zione del servizio di leva, per 
il nuovo Regolamento di di
sciplina, che sarà discusso 
fra poco dal Parlamento, per 
la giustizia militare e per 1 
servizi di sicurezza, settori 
questi ultimi che 1 vari go 

l'incidenza nella lnfortunlett- ! «la del personale sensa per* 

L'sssemblsa dsl senatori 
comunisti è antlelpata el
le ere 18,30 di oggi. 

raccordo fra le assemblee 
elettive e l'organizzazione mi
litare. 

Critiche alla relazione e al 
limiti della politica milita
re governativa sono state 
espresse anche da senatori del 
gruppi di maggioranza. Spo
ra (DC ha detto che 11 disa
gio esistente nelle Forze ar
mate deve Incitare 11 governo 
e II Parlamento a non tar
dare oltre nella soluzione del 

problemi da cui sono trava
gliate. Signori (PSD e Ve-
nanzettl (PRI) hanno affer
mato che la NATO è venuta 
meno alle finalità che si era 
prefissa e che, invece, ap
poggia Imprese Imperialisti
che, come la guerra di ag
gressione americana nel Viet
nam e le cause più reaziona
rie come dimostrano gli Inter
venti nel Cile, in Grecia e In 
Spagna. 

Come definire 
l'anticomunismo 

Vediamo un po' se ut riesce 
a sciogliere Qualcuno dei no
di intricati di una polemica 
lunga e talvolta astiosa: la 
polemica sull'anticomunismo. 
La ravviva Alberto Ronchey, 
con l'edttortale dt ieri sul 
Corriere della Sera. Dopo 
aver preso in considerazione 
e scartato diverse possibili 
definizioni dell' anttcomuni-
sino, egli conclude che « anti
comunismo è solo criticare i 
comunisti, i loro giudizi di 
valore e di latto ». Per esse
re anticomunisti basterebbe 
dunque essere non comunisti: 
ovviamente, da Questo deriva 
un corollario. Cioè: quando 
noi usiamo ti termine « anti
comunismo» cadiamo — se
condo Roncheu — in contrad
dizione con le nostre affer
mazioni di pluralismo. E non 
c'è dubbio che, se te cose 
stessero come dice Roncheu, 
la contraddizione ci sarebbe 
dannerò; noi che orientiamo 
la nostra condotta per la co
struzione delle più. larghe al
leanze e ci proponiamo di 
dar vita a vari incontri e a 
collaborazioni anche parziali, 
ci troveremmo condannati 
quasi per legge di contrap
passo ad aggirarci ira schie
re da noi stesse bollate di 
anticomunismo. 

A nostro parere, un modo 
per uscire da questo circolo 
vizioso c'è. e sta nel doman
darsi se ci siano, e quali 
siano le manticstaztoni e i 
/enomeni che possano essere 
definiti anticomunisti e tn 
che senso debbano esserlo. 
Anche Roncheu dovrebbe por
si questa domanda e dare la 
sua risposta, anziché trac
ciare la caricatura di quella 
da lui ritenuta la nostra ri-
sposta. 

Farlo è particolarmente im
portante m questo momento. 
Siamo anche noi convinti, in
tatti, che l'esercizio della cri
tica ita tanto più ampio 
quanto maggiore sono la 
responsabilità <• Vlnfluen-
za di una forza politica o di 
una corrente ideale. Ci sem
bra dunque non solo ovvio 
ma positivo, e salutare per 
noi, che dopo il li giugno più 
vigile sia I esercizio della cri
tica nei confronti del PCI; 
e, anzi, aggiungeremo che si 
deve ulteriormente affinare 

_ . anche la nostra capacità auto-
verni si erano impegnati a ì critica. 
riformare. I Ma. ecco ti punto, critica 

Per una soluzione rapida e | ni PCI e anticomunismo sono 
positiva di questi problemi — | due cose che noi considerta-
ha detto Pecchioli — occorro 
che 11 governo sappia final
mente avvalersi dall'opera del 
Parlamento e del concorso 
delle organizzazioni dei lavo

rio ben diverse l'una dall'al
tra, anche se talvolta si pre
sentano aggrovigliate. Di an
ticomunismo ci sembra con
sentito, anzi doveroso parla-

rstort; occorre stabilire un re — e non solo da parte no-

«fra — quando una pregiudi
ziale posizione ideologica ne
gativa nei confronti del co
munismo porta a trascurare o 
ignorare dati di fatto indi-
scultbili, o costituisce l'unico 
sostegno dt valutazioni criti
che. SI tratta, cioè di un 
atteggiamento e dt un abito 
culturale, prima ancora dt 
una posizione ideale e po
litica. 

Ci sembra cioè, che s! pos
sa evitare l'anticomunismo 
non solo quando si è non 
comunisti, ma perfino quan
do si è contrari ai comuni
sti. Atteggiamento culturale, 
posizione ideale e poHtica si 
saldano organicamente e 
coincidono solo nelle posizio
ni estreme, anticomuniste per
ché contrarie ai processi di 
liberazione e di emancipazio
ne che caratterizzano (I no
stro tempo, qualunque segno 
abbiano. 

Due esempi per spiegarci 
meglio. Si pub ritenere non 
giusta o non attuale una par
tecipazione del comunisti al 
governo, per varie ragioni po
litiche. Interne o internazio
nali, la si può anche contra
stare nell'azione politica: Un 
qui non slamo però nel-
l'anticomunismo. Ci entriamo 
quando si pretende di negare 
quella possibilità sulla base di 
una pregiudiziale che affermi 
la illegittimità democratica 
del PCI. 

Ancora: pur giungendo da 
Mosca notizie contraddittorie 
sull'argomento, si può sen
z'altro discutere — è ormai 
un tema d'obbligo — dell'ap
provvigionamento del latte, o 
degli acquisti di grano e, 
quindi, delle cause, delle dif
ficolti e del ritardi dell'agri
coltura In URSS. Ma si con
verrà con noi che si fa un 
salto logico, st giunge a una 
conclusione non dimostrata, 
si fa insomma dell'anticomu
nismo o della propaganda an-
tlsovlctlca. quando si vede in 
ciò il segno di un fallimento 
generate e Irrevocabile di cin
quantanni di stona dell'anio
ne Sovtetica e della possibi
lità stessa del socialismo nel 
mondo. 

In fin dei conti •— se ci si 
pensa appena un po' — si ve
drà che l'anticomunismo, per 
il suo carattere pregiudiziale, 
aprioristico, è esso sì, incom
patibile con l'esercizio di una 
critica più attenta e più vi
gile. Individuare e contrastare 
l'anticomunismo è dunque, 
nei fatti e nelle nostre in
tenzioni, anche un modo di 
sollecitare — per un confron
to aperto — quella critica che 
anche noi consideriamo uti
le, necessaria, espressione di 
vitalità democratica. 

matie! e dove un Partito co
me 11 nostro si è sempre con
siderato In «stato di emer
genza» per fi tinteggiare — 
con ruolo e responsabilità di 
forza di governo anche quan
do era all'opposizione — una 
situazione realmente di per
manente emergenza. SI teme
va, cioè, che 11 significato che 
noi diamo alla parola «Festi
val» potesse essere male in
teso In una città che per trop
po tempo le forze del malgo
verno avevano tentato di sfa
mare, secondo la tradizione 
borbonica, con le luminarle 
della Piedlgrotta. 

Queste perplessità, dopo 11 
15 giugno — quando ormai 
la macchina organizzativa di 
quelle che poi sarebbero sta
te le nove giomnte di Festi
val, conclusasi domenica scor
sa, si era già messa in moto 
— non diminuirono di certo, 
nonostante il clima di gran
de entusiasmo creato dal vo
lo' le Immense responsabilità 
affidate dall'elettorato al PCI 
Infatti — assegnandogli 11 po
sto di primo partito della 
città con una punta del 38" o 
dei voti nelle elezioni per 11 
Consiglio provinciale — to
glievano al comunisti napole
tani persino 1» possibilità di 
tirare il flato dopo la fatica 
della campagna elettorale e 
imponevano l'assunzione im
mediata e diretta del compito 
di dare un governo efficien
te, di tipo nuovo, a un mi
lione e mezzo di abitanti. 

Ma proprio di fronte a que
sta nuova e più complessa 
realtà, proprio di fronte alle 
accresciute difficoltà, scattò 
la determinazione di confer
mare l'impegno a realizzare 
11 « Festival » per farlo di
ventare ciò che poi * stato: 
un grande appuntamento di 
massa del Partito con la cit
tà, un modo per «presenta
re », far conoscere cioè me
glio questo partito e la sua 
colitica, le sue scelte cultu
rali, le sue capacità organiz-
7ative, agli ambienti più va
sti e più distanti, ancora, da 
noi. 

Qual è il partito che le 
oltre quattrocentomlla terso
ne avvicendatesi dal 27 set
tembre al 3 ottobre nel viali 
della Mostra d'Oltremare — 
rivitalizzati da una equipe di 
architetti — hanno incontra
to? 

La risposta 6 nella cronaca, 
consueta per il lettore del-
YVnltà, ma sorprendente per 
chi — ed erano decine e de
cine di migliala — per la pri
ma volta partecipava ad una 
nostra iniziativa del genere 
e se ne e perciò fatto a sua 
volta cronista nella città; con 
gli amici, co! parenti, nel luo
ghi di lavoro, negli autobus 
e nei treni della Cumana e 
della metropolitana. 

E' la cronaca di centinaia 
di operai e impiegati che han
no rinunciato a un pezzo di 
ferie o al salario per mon
tare tonnellate di tubi me
tallici e pannelli di legno e 
cavi elettrici; di centinaia di 
professori, studenti, avvocati, 
magistrati, medici, trasforma
tisi in camerieri nel ristoranti 
del Festival, in venditori agli 
stands. In distributori di coc
carde, In addetti al servizio 
d'ordine, in organizzatori di 
spettacoli, in attacchini: ed 
è la cronaca di dibattiti poli
tici e culturali aperti all'In
tervento di tutte le forze de. 
mocratlche. di tutti i partiti 
antifascisti, della scuola e del
l'Università, del giornalismo, 
delle attività produttive ed e-
conomichc: 6 la cronaca dello 
impegno di decine e decine 
di artisti che hanno donato 
le loro opere al PCI perché 
dalla vendita ricavasse con
tributi alla sottoscrizione; *. 
ancora, la cronaca di 72 ore 
di « animazioni » per un mo
do nuovo di divertire e im
pegnare educativamente 1 più 
piccoli nello spazio-bambini e 
di oltre 80 ore di spettacoli 
teatrali, musicali e cinemato
grafici. Per dare, anche a co
loro che non possono, acces
so a manifestazioni che esu
lano dal circuiti tradizionali, 
e che sono state anche uno 
spettacolo di ordine, mai In
crinato dall'esorbitante affol
lamento soprattutto di gio
vani. 

E', in definitiva, la cronaca 
di una mobilitazione che. 
confessiamolo, ha fatto «sco
prire» agli stessi comunisti 
napoletani di quali e quante 
energie e di quale carica Idea
le essi dispongono, ma ancor 
più ha fatto « scoprire » quali 
potenzialità di aggregazione 
sociale e culturale intorno al 
PCI esistono oggi a Napoli: 
tra quelle migliaia di attivi
sti. Infatti, non c'erano solo 
del militanti, ma anche mol
ti, moltissimi amici del Par
tito e persino gente che il 15 
giugno non aveva votato co. 
munlsta. venuti a « dare una 
mano», eome. ad esempio, al
cuni tecnici e giornalisti del
la RAI-TV che hanno con
tribuito a realizzare 11 «Tele
festival » insieme con 11 cen
tro operativo di propaganda 
della Federazione, la redazio
ne dell'anca e i compagni 
della cellula RAI. o come pit
tori, scultori e artisti dello 
spettacolo ed altri ancora im
pegnatisi per l'organizzazione 
e la buona riuscita di con
vegni e dibattiti. 

Ecco perché, a trarne un 
primo bilancio, Il Festiva! si 
e rivelato anche un momento 
di ulteriore sostegno e allar
gamento del consenso per lo 
sforzo che nell'amministra
zione della città stnnno com
piendo 1 comunisti Quelli che 
non 11 conoscevano da vicino 
sono venuti a «vederli »; hnn-
no visto come lavorano1 snn-
no come lavoreranno per Na
poli. 

Ennio Simeone 

In risposta al 

Resto del Carlino 

Il compagno 
Cavino sugli 

incarichi del PCI 
in Emilia-Romagne 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 7 

Il «Resto del Carlino» pub
blica oggi un articolo nel qua
le avanza una serie di illa
zioni sulla formazione degli 
organismi dirigenti del PCI 
nella Regione. A questo pro
posito 11 compagno Sergio 
Cavlna ha rilevato che «An
cora una volta II "Resto del 
Carlino » ripropone al pro
pri lettori notizie fantasiose 
e Illazioni sul conto del no
stro partito e del suoi di
rigenti regionali. Parlando 
di promozioni e di destina
zioni politiche diverse In am
bito nazionale che riguarde
rebbero 11 presidente della 
regione Guido Fanti, costrui
sce Il nuovo organigramma 
del PCI In Emilia-Romagna. 

I * medesime "rivelazioni" 
quel giornale le faceva pri
ma delle elezioni del 15 giu
gno. Continua, nonostante 
Guido Fanti sia stato rielet
to presidente della giunta re
gionale — funzione che eser
cita a pieno tempo e senza 
che nessuno abbia pensato 
a scadenze — non solo per 
la Inequivocabile scelta del 
nostro partito, ma col con
senso del compagni sociali
sti e nella considerazione po
sitiva più volte manifestata 
da tutte le forze politiche de
mocratiche del consiglio re
gionale. 

Ovviamente una tale re
sponsabilità lo vede Impegna
to In prima fila, a livello 
nazionale nella battaglia re
gionalista che 11 nostro par
tito conduce. Per dare una 
parvenza di credibilità alle 
proprie fantasie — ha pro
seguito Sergio Cavlna — Il 
"Resto del Carlino" parla poi 
di discussioni In corso nelle 
organizzazioni del nostro par
tito In Emilia-Romagna che 
hanno come oggetto l'opera 
di mutamento e di rinnova
mento In varie responsabi
lità di direzione. O si trat
ta di cose che non abbiamo 
mal nascosto, o. anche qui. 
di pure invenzioni. 

Aggiungiamo di più. Dopo 
Il successo del 15 giugno sla
mo particolarmente attenti a 
tutti 1 problemi che deriva
no dalle maggiori responsabi
lità che abbiamo di fron*e 
alle popolazioni e al paese. 
Tra l'altro slamo attenti — 
come è nostro dovere — al
la necessità di corrispondere 
alle esigenze nuove con una 
qualificazione e un assetto 
anche interno che sia all'al
tezza del nuovi compiti. 

Il nostro partito non sa
rà distratto da deformazio
ni interessate, ma continue
rà — ha concluso Cavlna - -
ad affrontare in modo demo
cratico, e al tempo stesso 
aperto, tutti 1 problemi ehe 
riguardano le nuove e mag
giori responsabilità che gli 
derivano dalla fiducia del la
voratori e delle popolazioni 
e dai grandi problemi del 
paese ». 

Documento a Gol 

Chiesta dalla PS 
la rivalutazione 

della «13°» 

La n . mensilità per le 
forze di polizia deve essere 
rivalutata ed adeguata alla 
nuova situazione, creatasi con 
l'aumento della indennità 
mensile per servizio di isti
tuto. Questa rivendicazione, 
molto sentita, é stata avan
zata dal «Comitato di rap
presentanza » del funzionari 
di PS . e della Polizia fem
minile, che ha approvato un 
documento Inviato a tutti 1 
comandi del Corpo. 

Nel documento — approva
to qualche tempo fa, ma di 
cui slamo venuti In posses
so soltanto adesso — st fa 
rilevare che con 11 citato au
mento «si é determinato un 
ulteriore, sensibile djslivello 
nel rapporto stipendio - tre
dicesima mensilità » e chs 
Il « non aver compreso tal» 
Indennità nel computo della 
tredicesima mensilità, ha de
terminato un vero e proprio 
annulWmento de] beneficio 
concesso alle forze di poli
zia, in relazione al loro par
ticolare status ». 

Il « Comitato di rappresen
tanza » dfi funzionari di P S . 
e della Polizia femminile In
vita qu'ndl il ministro dell'In
terno Gui — anche nella sua 
qualità di Presidente del «Co
mitato generale di rappresen-
tanni del personale civile e 
militare di PS .» — di «vo
ler prendere le opportune ini-
7'ative affinché l'Indennità 
mensile per servizio d! isti
tuto possa venire computa
ta, per intero, nella 13 men-
s'iltà in atto corrisposta Sjie 
forze di polizia, al sensi del
ie disposizioni vigenti». 


